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DECRETO  

 
Presa d’atto della modifica del Soggetto attuatore della candidatura ereditata dalla neocostituita 
Provincia del Medio Campidano sull’Avviso pubblico per la presentazione di proposte a valere sul 
PNRR - Misura 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID 
CIE - Amministrazioni Pubbliche diverse da Comuni e Istituzioni Scolastiche (maggio 2022)” 

 
 

Decreto n. 28/2026 - PNRR 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina delle attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i .; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024 concernente la 
“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012, e successive 
modificazioni, concernente l’ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, che istituisce il 
Dipartimento per la trasformazione digitale quale struttura di supporto del Presidente del Consiglio 
dei ministri per la promozione e il coordinamento delle azioni di Governo finalizzate alla definizione 
di una strategia unitaria in materia di trasformazione digitale e di modernizzazione del Paese, 
assicurando il coordinamento e l’esecuzione dei programmi di trasformazione digitale; 

VISTO il decreto del Segretario Generale 24 luglio 2019, recante l’organizzazione interna del 
Dipartimento per la trasformazione digitale; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ii, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza, ufficialmente presentato alla Commissione Europea 
in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 
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VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante “Approvazione 
della Valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia”, come modificata da ultimo, ai sensi 
dell’art. 21 del Regolamento n.241/2021, con decisione di esecuzione ECOFIN del 27 novembre 
2025;   

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale 
struttura presso la quale istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2021, n.101; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, che istituisce, nell’ambito 
del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Unità di 
Missione di livello dirigenziale generale dedicata alle attività di coordinamento, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di propria competenza, articolata in una 
posizione dirigenziale di livello generale e tre posizioni di livello dirigenziale non generale, ai sensi 
dell’art.8, comma, 1 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2021, n.101, e del decreto del Presidente del Consiglio del 9 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, e ss.mm.ii., adottato 
ai sensi dell’articolo 7, prima comma, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
recante l’individuazione delle amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR, nonché di 
target e milestone associati a ciascun investimento/riforma; 

VISTO il decreto del Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze 24 settembre 2021 e successive modifiche e integrazioni 
recante l’organizzazione interna della predetta Unità; 

VISTO il decreto interministeriale del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 giugno 2024, recante l’organizzazione interna della predetta 
Unità di missione che abroga a far data dal 1° luglio 2024 il decreto interministeriale del Ministro 
per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e del Ministro dell’economia e delle finanze 24 
settembre 2021, e ss.mm.ii.;      

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 2 ottobre 2024, con il quale è stato 
conferito l’incarico dirigenziale di livello generale di coordinatore dell’Unità di Missione istituita 
presso il Dipartimento per la trasformazione digitale alla dott.ssa Cecilia Rosica;   

VISTO il decreto del Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR del Dipartimento per la 
trasformazione digitale n. 3/2024 dell’8 novembre 2024, con cui è stato conferito alla dott.ssa 
Francesca Bartoli l’incarico dirigenziale di livello non generale di coordinatore del Servizio di 
gestione e monitoraggio n. 1 (Servizio 1) nell’ambito dell'Unità di Missione PNRR del Dipartimento 
per la trasformazione digitale;   

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 3 maggio 2024, recante  “Modifiche 
alla tabella A allegata al decreto 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse finanziarie 
previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
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ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione» che,  in particolare, 
individua il Dipartimento per la trasformazione digitale quale Amministrazione titolare di risorse, tra 
le altre,  per la misura  1.4.4 “RAFFORZAMENTO DELL'ADOZIONE DELLE PIATTAFORME NAZIONALI 
DI IDENTITÀ DIGITALE (SPID, CIE) E DELL'ANAGRAFE NAZIONALE (ANPR)” della Missione 1 
Componente 1 del PNRR ; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri”, in GU Serie Generale n. 264 del 11-11-2022; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2022 con il quale il Senatore Alessio 
Butti è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 novembre 2022, con il quale al 
predetto Sottosegretario è stata conferita la delega di funzioni in materia di innovazione tecnologica 
e transizione digitale; 

VISTO l’art. 2, comma 2, del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 
novembre 2022, ai sensi del quale il Sottosegretario, per lo svolgimento delle funzioni, si avvale del 
Dipartimento per la trasformazione digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio Ministri del 24 novembre 2022, con il quale al dott. 
Angelo Borrelli è stato conferito, ai sensi degli articoli 18 e 28 del decreto-legge 23 agosto 1988 
numero 400, nonché dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, numero 165, l’incarico 
di Capo Dipartimento per la trasformazione digitale; 

VISTO il decreto n. prot. 49/2022 - PNRR del 30/05/2022 di approvazione dell’Avviso per la 
presentazione di proposte a valere sul PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 
1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - Misura 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme 
nazionali di identità digitale - SPID CIE” - Amministrazioni Pubbliche diverse da Comuni e Istituzioni 
Scolastiche (maggio 2022); 

VISTO il decreto di finanziamento n. 49-3/2022-PNRR del 27/09/2022, con il quale tra le altre, è 
stata ammessa a finanziamento la candidatura della Provincia del Sud Sardegna (CUP 
J81F22003210006) per un importo di euro 14.000,00;  

VISTA la legge regionale n. 7/2021 “Riforma dell'assetto territoriale della Regione. Modifiche alla legge 
regionale n. 2 del 2016, alla legge regionale n. 9 del 2006 in materia di demanio marittimo e disposizioni 
urgenti in materia di svolgimento delle elezioni comunali”, con la quale vengono istituite sei province 
(Nord-est, Nuoro, Ogliastra, Oristano, Medio Campidano, Sulcis Iglesiente) e due città 
Metropolitane (Cagliari e Sassari), e soppresse, al contempo, la Provincia di Sassari e la Provincia 
del Sud Sardegna; 

VISTO il decreto n. 48 del 15 maggio 2025 della Presidenza della Regione Sardegna avente ad 
oggetto il “Trasferimento alle Province del Sulcis Iglesiente, del Medio Campidano e alla Città 
metropolitana di Cagliari dei beni immobili, dei beni mobili, del personale e dei procedimenti della Provincia 
del Sud Sardegna. Legge regionale 12 aprile 2021, n. 7 e legge regionale 19 luglio 2024, n. 9”, che dispone 
la piena operatività della Provincia del Medio Campidano a far data del 1° giugno 2025; 
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VISTA la nota prot. n. AOO.K8OW8ODY.11/02/2026.0001220 dell’11/02/2026, acquisita in pari 
data al protocollo del Dipartimento al n. DTD-645-A, con la quale la Provincia di Medio Campidano: 

- comunicava che, in applicazione della suddetta legge regionale n. 7/2021, a partire dal 1° 
giugno 2025 le Province del Medio Campidano e del Sulcis Iglesiente sono subentrate alla 
cessata Provincia del Sud Sardegna, 

- e, contestualmente, chiedeva di subentrare alla cessata Provincia del Sud Sardegna 
nell’assegnazione del progetto a valere sulla Misura 1.4.4 (CUP J81F22003210006); 

CONSIDERATO che per il citato progetto inerente alla Misura 1.4.4 della soppressa Provincia del 
Sud Sardegna (CUP J81F22003210006) risulta già completata la fase di contrattualizzazione del 
fornitore e caricata la relativa documentazione sulla Piattaforma PA digitale 2026;  

CONSIDERATO che il fenomeno successorio, che può declinarsi nella costituzione di una nuova 
entità oppure nell’accorpamento di un ente, che si estingue, in un diverso ente 
preesistente, comporta che l’ente che nasce da tale avvicendamento assume i diritti e gli obblighi 
delle entità soppresse partecipanti alla “fusione”, proseguendo in tutti i rapporti giuridici, anche 
processuali, anteriori alla fusione, ai sensi del principio della successione universale tra enti di cui 
all’art. 2504-bis c.c.;  

CONSIDERATO che la vicenda modificativa sopra descritta deriva da disposizioni di legge, in quanto 
la riorganizzazione dell’assetto territoriale della Regione Sardegna è stata disposta, da ultimo, con 
la Legge regionale n. 7/2021 sopra menzionata;  

RITENUTO dunque legittimo che, a seguito di una modifica soggettiva come sopra descritta, il 
beneficiario del finanziamento diventi l’ente di nuova istituzione, ereditando i rapporti attivi e 
passivi dell’ente soggetto a dimensionamento;  

VISTO il decreto n. 20/2024-PNRR del 24/12/2024 del Coordinatore dell’Unità di missione del 
PNRR di approvazione della “Procedura Operativa n.6/2024 per la gestione del dimensionamento 
degli enti e del dimensionamento dei piani di migrazione”; 

RITENUTA l’opportunità di completare il trasferimento della domanda di partecipazione e del 
relativo progetto  

CONSIDERATO che la neocostituita Provincia di Medio Campidano dovrà curare il trasferimento 
della titolarità del CUP di cui all’Allegato A dalla Provincia cessata a quella neoistituita; 

SU PROPOSTA del Coordinatore del Servizio gestione e monitoraggio 1 dell’Unità di missione del 
PNRR, dott.ssa Francesca Bartoli e del Coordinatore dell’Unità di missione dott.ssa Cecilia Rosica; 

VISTI gli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al citato decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33; 

Tanto visto, ritenuto e considerato,  

DECRETA 

ART. 1  
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(Trasferimento della Candidatura di cui all’Allegato A alla Provincia del Medio Campidano) 

1. La titolarità della candidatura di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente 
decreto, è trasferita alla Provincia del Medio Campidano per un totale di € 14.000,00.  

ART. 2 

(Pubblicità) 

1. Dall’attuazione del presente atto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

2. Il presente decreto sarà trasmesso alla Provincia del medio Campidano a mezzo PEC.  

3. Al fine di dare idonea diffusione, si dispone, inoltre, la pubblicazione del presente atto nella 
sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e sulla Piattaforma  PA digitale 2026.  

 
 

Il Capo del Dipartimento 
Angelo Borrelli  
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ALLEGATO A - Elenco delle domande da trasferire  
 

 
 

 
 
 
 

 
 

Ente di origine Misura Decreto di 
finanziamento  

CUP  Importo 

Provincia del Sud 
Sardegna 

1.4.4  
SPID e CIE 

n. 49 - 3/2022 – PNRR  
del 27/09/2022 

J81F22003210006 

 
€ 14.000,00 
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